










DIDACTIVITY

Didactivity è un modulo didattico che deriva dall’unione di due parole, Didactic + Activity, 
e nasce con lo scopo di riattivare nuovi processi di relazione all’interno dei comuni colpiti 
dal sisma.

L’interno si articola in un unico spazio centrale, che grazie alle partizioni mobili poste nel 
lato sud garantiscono una diversa configurazione del modulo a seconda del tipo di attività 
praticata; ed una flessibilità dello spazio che permette una continuità tra interno ed ester-
no.

Didactivity, può ospitare attività ludiche, sensoriali e audio visive.

Il sistema costruttivo utilizzato è quello Veneer House, del professore Hiroto Kobayashi, 
basato sull’incastro di pannelli accoppiati verticalmente. La connessione tra ogni layer del-
la struttura avviene mediante l’incastro di due elementi monodimensionali.

L’involucro è costituito da pareti contenitore ottenute mediante l’incastro orizzontale e 
verticale di elementi monodimensionali.

Per ripristinare la connessione tra le persone e l’ambiente costruito, ritengo che le persone 
debbano prendere parte al processo di costruzione. L’intero modulo si presta al montag-
gio/smontaggio in soli 24/48 ore, soprattutto in assenza di manodopera specializzata, così 
da poter favorire un senso di proprietà collettiva tra la comunità.

Un punto di forza sono le strategie di aggregabilità, possibili mediante un elemento trape-
zoidale di raccordo tra i moduli, che garantiscono molteplici configurazioni, anche a se-
conda del tipo di affluenza e delle attività organizzate all’interno dei comuni.

La ricerca dei materiali, è fondata sulla scelta di utilizzare materiali economici e provenien-
ti da filiere di riciclo che limitano al minimo l’impatto ambientale. Si è tenuto conto anche 
della distanza tra i pro- duttori di materiali, per poter limitare le emissioni di CO2 durante il 
trasporto.

Le strategie Off-Grid messe in atto sono due, l’impianto di recupero di acqua piovana e 
quello fotovoltaico, che permettono un’autosufficienza sotto il punto di vista energetico 
dell’intero modulo.

Un altro argomento di riflessione è stato il sistema di trasporto, durante la fase di proget-
tazione si è tenuto conto dei vincoli dimensionali e di trasporto, infatti l’intero modulo si 
presta ad un solo traspor- to standard su motrice.
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